
UNIONE CLUB AMICI 
“la Federazione a favore di tutto il turismo itinerante” 

 
Assemblea Interregionale Centro Est, Centro Ovest, Centro Sud 

Sede della “Pro Loco di Campi” – Campi (PG) 
 

Il giorno 17/03/2019 alle ore 10:00, previa regolare convocazione, presso la sede della Pro Loco di Campi (PG) 
ha inizio l’assemblea. Sono presenti: 
Ivan Perriera (Presidente Nazionale) 
Maria Pepi (Presidente dell’Area Centro-Est) 
Fabio Palazzi (Presidente dell’Area Centro-Ovest) 
Benedetto Sinagoga (Presidente dell’Area Centro-Sud) 
nonché presidenti e/o delegati dei seguenti club aderenti all’UCA: 
 

1. Quelli che il camper 
2. Camper Club Terre Senesi 
3. Camper C. Foligno 
4. Camper C. Le Sorgenti 
5. Feder. C.ri Sammarinesi 
6. Camping Club Pesaro 
7. Camping C. Civitanova M. 
8. Camper Club Conero 
9. C.C.Vallesina Plein Air 

10. Ass.ne Camp. L'Aquila 
11. Camper Club Marsica 
12. Camper Club Sulmona 
13. Assocampi 
14. Antichi Casali 
15. Rieti Camper Club 
16. Camper Club Etruria 
17. C. Club Amici a 5 stelle 
18. Velletrincamper 

19. Ciociaria Camper Club 
20. Latina Camper Club 
21. Camper Club Monti Lepini 
22. Isola Liri Camper Club 
23. Colleferro Camper Club 
24. Cassino Camper Club 
25. Isernia Camper Club 
26. Club ViaggiareXscelta 
27. C. Caravan Club Salento 

 
per discutere in merito al seguente 
 

Ordine del Giorno: 
 

1) Apertura e saluto del Presidente dell’Unione Club Amici 
2) Informazioni sul VpS_Database 
3) Informazioni sulla Camping Card International 
4) Question Time con le risposte agli argomenti inviati dai Presidenti ai Coordinatori di riferimento 
5) Estensione delle convenzioni locali all’intera rete di club aderenti all’Unione 
6) Trattamento dei soci dei club aderenti all’Unione 
7) Promozione e gestione dei Progetti UCA 
8) Varie ed eventuali 

 
I presidenti di Area, Maria Pepi, per l’area Centro Est, Fabio Palazzi, per l’area Centro Ovest e Benedetto 
Sinagoga, per l’area Centro Sud, danno il benvenuto a tutti i partecipanti, ringraziando in modo particolare 
la Pro Loco ospitante. Spiegano le motivazioni che hanno portato alla scelta della località: solidarietà e 
vicinanza alle popolazioni colpite dal terremoto dell’agosto 2016 ed in particolare alla realtà “anomala” di 
Campi che ha scelto di governare in autonomia le fasi successive al disastro. 
 
Prende la parola Ivan Perriera, presidente nazionale, che ripercorre brevemente la storia della creazione 
dell’UCA con i principi fondanti (gratuità, progetti validi per tutto il settore). Al momento i club aderenti sono 
125 con circa 18.000 camperisti associati. Cita le vicissitudini della casetta offerta e rifiutata da Amatrice 
prima e da Accumuli poi, finalmente installata alla fine a Leonessa dopo infinite lungaggini procedurali. Sarà 
a disposizione di chiunque voglia usufruirne. 
 
Ribadisce che l’UCA non ha velleità di competizione con altre organizzazioni del settore, al contrario di altre 
federazioni. Cita ad esempio la Camping Key, che è stata utilizzata da una rivista del settore per fare 
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concorrenza all’UCA. A questo punto L’UCA ha deciso di abbandonare il progetto Camping Key e di chiedere 
l’iscrizione alla F.I.C.C., iscrizione accettata. 
 
Ivan stigmatizza comportamenti che tendono a limitare le convenzioni connesse ad un club ai soli membri 
del club stesso, pur aderendo a federazioni internazionali e distribuendo le relative card. Viene posto un forte 
accento sulla condivisione delle convenzioni locali da estendere a tutta l’Unione Club Amici, coinvolgendo la 
Responsabile Nazionale delle Convenzioni Cristina Rizzo, comunicandole l’indirizzo e-mail della struttura da 
contattare per la conenzione.  
Segue una sommaria elencazione dei vantaggi della Camping Card, come l’assicurazione a favore dei soci e 
gli sconti nei campeggi convenzionati. 
 
Descrive, ancora, le caratteristiche del VpS Database: programma sviluppato per gestire e conservare i dati. 
Contiene una collezione di documenti in formato pdf con le procedure e le date di ultimo aggiornamento. 
Invita a scaricare e utilizzare TeamViewer, utilissimo programma per il supporto remoto. Cita inoltre la 
disponibilità di una serie di F.A.Q. (domande poste di frequente con le relative risposte) e la disponibilità della 
procedura online anziché in pdf, volta a coloro che hanno stabili connessioni ad Internet. 
 
Successivamente si passa al Question Time: i coordinatori di area non hanno ricevuto alcuna richiesta dai 
presidenti. Viene rivolto l’invito a rispondere alle richieste, anche dicendo semplicemente che non ci sono 
domande. 
 
Chiede la parola Salvatore Cordella (Camper Caravan Club Salento). Suggerisce di migliorare la versione 
italiana del sito della Camping Card. Ivan accoglie la richiesta ed informa di aver già offerto la sua disponibilità 
a gestire la traduzione in Italiano. 
 
Interviene Paride Pasquali (Camper Club Monti Lepini). Chiede il rispetto di un “Memorandum” scritto da 
Ivan, che suggerisce sia buona norma, in caso di raduno (o anche solo passaggio) in una zona in cui è attivo 
un club aderente, contattare il presidente del club locale. Chiede la possibilità, per un camperista, di iscriversi 
a più club. Suggerisce inoltre di evitare formule subdole che comprendano adesioni automatiche al club che 
organizza un evento aperto. Per il primo punto, Ivan conferma. Per gli altri due la risposta è trattata in punti 
successivi dell’OdG. 
 
Interviene Giorgio Raviola (Camper Club Etruria). Ricorda l’importanza di UCA in…Forma, il periodico online, 
organo di informazione dell’UCA. Invita a rilanciare il giornale, la cui ultima emissione è del 2017, in quanto 
strumento che può essere molto utile anche in sede di proposta di iniziative agli enti locali. C’è bisogno di 
qualcuno che dia la disponibilità a seguire il progetto. Giorgio Raviola si dichiara disponibile, ma chiede un 
aiuto per avere una migliore copertura a livello nazionale. Ivan ribadisce la cosa e ricorda che la probabilità 
di ottenere convenzioni è funzione della forza numerica di chi le richiede. Giorgio aggiunge che se la cosa 
trova eco su un giornale, la forza è maggiore. Serve sinergia. 
 
Prende la parola Ivan che fa il punto su alcuni problemi connessi ai Raduni dei Club. Per legge le associazioni 
possono organizzare eventi in maniera sporadica, due o tre volte l’anno, dopo di che si considera venuta 
meno la caratteristica di sporadicità. E’ possibile chiedere un contributo per il solo rimborso delle spese 
sostenute. Non posso essere installati tendoni o cose similari. La durata deve essere di una giornata al 
massimo. Per qualunque altra cosa, incluso ingaggiare una guida, è necessario fare riferimento ad una 
agenzia specializzata (agenzia di viaggio). Interviene Sandro De Panfilis di Sulmona, esperto in questioni 
economico-legali. La legge è chiara: conferma quanto detto da Ivan. Precisa che le associazioni sono “senza 
scopo di lucro”. Se chiedono anche un solo euro in più oltre al puro costo dovrebbero prendere una partita 
IVA e tenere dei libri contabili. Ricorda a tal proposito recenti sentenze della Corte di Cassazione. Ivan ricorda 
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la responsabilità del presidente anche in caso di sola uscita con camper in colonna. Per questo ricorda la 
convenzione in essere con D’Orazio a copertura dei rischi a carico dell’organizzatore, non del camperista. 
Ivan introduce il problema dei camper club che chiedono l’adesione all’UCA. Segnala il fenomeno dei gruppi 
di Facebook ai quali chiunque può aderire gratuitamente. Quando il numero delle adesioni supera il migliaio 
di iscritti, tutti si trasformano in Camper Club. Ivan cita comportamenti scorretti che propongono pacchetti 
scontati dove è compresa l’adesione al Camper Club. In questo modo avviene un travaso di soci con evidente 
danno nei confronti dei club che fanno parte dell’UCA. Per questo motivo l’UCA, pur essendo aperta a tutti i 
camper club radicati nel territorio, non accetterà club nati su Facebook. 
 
A proposito del trattamento da riservare nei confronti di partecipanti a raduni che provengano da altri 
camper club aderenti all’UCA, Ivan propone una nuova norma che tutti i Club dell’UCA dovranno osservare: 
Pur lasciando libera la possibilità dei singoli utenti di associarsi con chi desiderano, “i soci di club “amici” che 
parteciperanno ai raduni di altri Club aderenti all’UCA, non avranno mai alcun obbligo di iscrizione al club 
che organizza, inoltre non dovranno pagare più del 30% in più delle quote pagate dai soci del Club 
organizzatore”, mentre gli altri partecipanti potranno essere trattati a libera discrezione dei singoli club 
organizzatori. 
 
Seguono vari interventi con richiesta di chiarimenti (Camper Club Ciociaria, Camper Club Vallesina). Ivan 
ribadisce il concetto: 

 I raduni dei club aderenti all’UCA garantiscono lo stesso trattamento a tutti i 
soci di tutti, a nessuno verrà consentito di obbligare i partecipanti ad 
iscriversi per partecipare ad un raduno in quanto, proprio perché già soci di 
Club UCA, sono da considerare tutti facenti parte della stessa famiglia. 

 Se, per la copertura dei costi, si vuol riconoscere un vantaggio maggiore ai 
soci del Club organizzatore, questo è ammesso ma con un limite massimo del 
30% nei confronti dei soci di altri club del circuito UCA. 

 Ognuno è libero di agire in modo difforme, ma in questo caso mancherà il 
patrocinio dell’UCA e l’evento non potrà essere pubblicizzato con il logo 
dell’UCA (se ci sono idee diverse per il logo, ben vengano). 

 I Club che garantiranno durante i loro raduni un trattamento adeguato ai soci 
delle altre Associazioni “UCA”, riceveranno l’autorizzazione a pubblicare sui 
loro programmi il logo del “Patrocinio”  

 Ci sarà un responsabile che, letto il programma, concederà il patrocinio. 
 

Interviene Lorenzo Picchiarelli (Le Sorgenti) ricordando che le associazioni servono per stare assieme. Non ci 
dovrebbero essere differenze tra soci e non soci. Loro intendono fare una quota uguale per tutti, ritenendo 
che questo sia un problema di etica. Ivan osserva che questo non è in contraddizione con la norma ma non 
si può obbligare un club a far pagare le stesse quote fra soci e ospiti. 
 
Giampietro Spadoni (Rieti Camper Club). In passato ha organizzato un raduno europeo per F.I.C.M. Ricorda 
che, soprattutto per eventi di certe dimensioni, ci vogliono persone qualificate, a posto con tutte le 
certificazioni, in particolare per la preparazione e la distribuzione alimentare. Segnala la possibilità di aderire, 
con un contributo modesto, ad organizzazioni quali ACS o UISP che contano milioni di iscritti in Italia e 
possono fornire coperture assicurative e facilitazioni fiscali. Ivan rileva che la cosa, pur interessante, non 
attiene al tema che si sta discutendo, cioè trattamento dei soci di club aderenti all’UCA.  
 
A questo punto Ivan richiama l’attenzione sui progetti dell’UCA, cioè le cose che ci possono farci crescere. 
Ricorda che ogni progetto ha un responsabile ed invita a collaborate per la crescita degli stessi. 
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Interviene Gabriele Gattafoni (Responsabile del Progetto Comune Amico del Turismo Itinerante) e ricorda 
che sono 134 i comuni aderenti, che ci sono amministrazioni che hanno già l’area di sosta e quindi sono già 
idonee per valutare la proposta di adesione al progetto che porterebbe anche ad avere molti benefici a costo 
zero, compresa l’ottima opportunità offerta dalla rivista a livello nazionale (Caravan e Camper): mezza pagina, 
gratis, riservata ai comuni aderenti al progetto. Invita ad inviare a lui eventuali richieste. 
 
Ivan rileva che con questo progetto abbiamo rovesciato il rapporto con le Amministrazioni. Non andiamo più 
a chiedere ospitalità ma sono loro che se non aderiscono (e non costa nulla!) sono fuori da un circuito che dà 
solo vantaggi. 
 
Si passa al punto Varie ed Eventuali: 
Viene richiesto se è possibile pubblicizzare eventi su siti/pagine Facebook di club “amici”. Ivan precisa che 
non si possono obbligare gli altri Club a pubblicare le attività degli altri ma tutti i Club hanno a disposizione il 
Sito Internet e il Gruppo Facebook UCA dove poter pubblicizzare gli eventi. 
 
Ivan annuncia il cambiamento del presidente dell’area Nord-Ovest (Alessandro Lamanna). E’ vicepresidente 
di “In Caravan Club”. La scelta è stata voluta, quale segnale che riteniamo doveroso essere di supporto anche 
per il settore delle caravan e dei soci in caravan dei singoli Club UCA. 
 
La parola passa al Presidente della Pro Loco di Campi, Roberto Sbriccoli, dopo aver ricordato che si era offerto 
di ospitarci gratis, cosa che abbiamo rifiutato per dare un aiuto concreto alla ripresa di Campi. Roberto 
dichiara che per loro è stato fondamentale fare squadra. Solo questo ha loro permesso di pianificare la 
rinascita. Grazie ai soci della Pro Loco che, pur avendo una famiglia, hanno sempre fatto tanto per tutti a 
Campi. Campi riavrà un’area camper, bella, antisismica, a disposizione del turismo itinerante. Loro lottano 
quotidianamente per tenere in piedi la struttura, che è l’unica rimasta per sostenere la gente del posto. Per 
questo il turismo itinerante è stato fondamentale, aiutandoli a sopravvivere fin dal primo momento. Ringrazia 
ripetutamente, soprattutto Ivan, per aver voluto assolutamente venire qui. 
 
Ivan, ringraziando calorosamente per l’accoglienza ed il trattamento ricevuto, consegna alla Pro Loco 
l’attestato di partecipazione a nome dell’intera Unione Club Amici. 
 
Non essendoci altro da discutere, Maria Pepi, Fabio Palazzi e Benedetto Sinagoga, passano alla consegna 
degli attestati di partecipazione ai rappresentanti dei club intervenuti, dopodiché viene dichiarata la 
conclusione dell’assemblea alle ore 12:25. 
 

Il Presidente          Il Segretario 
Ivan Perriera        Fausto Scarpel 


